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CosìEltsin 
hafimiato 
la pace annata 
con Khasbulatov 
A pochi metri dalla monumentale Sala di San Gior
gio, Eltsin e Khasbulatov giocano un pezzo della loro 
partita. È mezzogiorno, l'ora del compromesso? An
diamo, allora, per tentare di capire e finiamo quasi in 
bocca ai due rivali che qui si sono dati appuntamen
to. Davvero due nemici, Eltsin e Khasbulatov? L'im
pressione è tutt'altra. Si avvicinano, si siedono, si par
lano accompagnando le parole con cenni del capo... 

America, 
aiuta la Russia 

ADRIANO aUUtRA 

f * olpe bianco» di Eltsin 
« \ J contro il parlamento, 
«golpe democratico* di Kha
sbulatov contro il progetto di 
repubblica presidenziale, 
•golpe cileno» dei militari 
contro il governo e contro 
l'opposizione (mentre i gol
pisti dell'agosto 1991 sfilano 
tranquillamente nei cortei 
dell'opposizione rosso-bru
na) .. Viene da pensare, 
mentre a Mosca si lavora af
fannosamente per cercare 
una soluzione di compro
messo, che nella Russia di 
oggi non vi sia alternativa al 
golpe Ma dove cercare il 
nuovo in Russia? Ai primi di 
aprile .Etalrt e Clinton si in
contreranno e si annuncia 
che - se si riuscirà a vincere 
la resistenza giapponese -
l'incontro dei •sette», già in
detto nel prossimo luglio per , 
lanciare un plano di aiuti alla 
Russia, verrà anticipato 1 ti- ' 
mori che muovono Washing- , 
ton sono due e sono entram
bi fondati. Quel che in primo 
luogo si teme è che con la 
sconfitta di Eltsin la Russia 
potrebbe crollare aprendo la ' 
via ad una serie infinita di • 
conflitti sanguinosi e-si pen
si alle armi nucleari dissemi
nate nel paese-di incalcola
bile gravita. Il secondo timore -
viene dai pencoli che alla pa- ' 
ce e alla sicurezza non sol- ,-
tanto della Russia ma dei 
mondo intero potrebbero 
scaturire da una vittoria delle 
forze decise a rovesciare l'at
tuale linea sostanzialmente 
filo occidentale della politica 
russa I due timori sono sicu
ramente fondati ed è difficile 
stabilire se ci sia più da pa- ' 
ventare un nuovo crollo o -
l'instaurazione a Mosca di un •• 
•governo forte» che sui temi, ' 
del disarmo nucleare, della 
sorte degli stati indipendenti 
nati nell'ex Urss o della crisi 
dell'ex Jugoslavia, assuma le 
posizioni sostenute nelle 
scorse settimane da molte 
forze dell'opposizione L'at
teggiamento di Clinton è 

er 

dunque comprensibile ed è 
augurabile che l'Europa, cosi 
come ha fatto la Francia con 
Mitterrand, faccia propria la 
proposta avanzata dagli Stati 
Uniti perché si possa rapida
mente giungere all'incontro 
dei «sette» Colpisce tuttavia 
l'assenza nelle dichiarazioni 
americane di ogni riferimen
to al modo con cui Eltsin do
vrebbe sfuggire all'attacco 
che gli viene portato dagli op-
positon Davvero - come la
scerebbe intendere il mes
saggio che il cancelliere Kohl 
avrebbe ricevuto dal presi
dente russo e secondo il qua
le l'occidente dovrebbe im
pegnarsi sin d'ora a giustifi
care un eventuale «golpe 
bianco» del presidente - si ri
tiene che a Mosca non vi sia 
più spazio politico per una 
soluzione di compromesso? 
E facile prevedere che nulla 
di buono potrà venire dal 
«golpe», anche da quello «de
mocratico» . j . 

L a situazione sembra im
porre dunque che si tro

vi oggi, con questo presiden
te della Russia, con questo 
Parlamento, un compromes
so accettabile cosi da giunge
re al più presto a dare alla 
Russia un presidente, un par
lamento e un governo che 
siano espressione non già di 
quel che è caduto, ma della 
realtà di oggi. Mentre si parla 
di incontri tra Eltsin e Kha
sbulatov una responsabilità 
particolare grava sui deputati 
centristi. Essi devono sceglie
re se portare alla vittoria, 
unendosi ai nostalgici del
l'impero zarista, di Stalin e di 
Breznev, il blocco delle op
posizioni, oppure se pro
muovere la formazione di un 
blocco di forze democrati
che Ma evidentemente è pri
ma di tutto ad Eltsin che, nel 
momento in cui gli offrono 
solidarietà, i governi e le for
ze politiche dell'occidente 
dovrebbero chiedere un de
ciso impegno per la demo
crazia i 

I presidenti delle tre consociate arrestati per falsi in bilancio e finanziamenti illeciti 
Le rivelazioni del faccendiere Pacini Battaglia: 10 miliardi al Psi, 2 alla De 

La Caporetto dell'Eni 
Decapitate Agip, Saipem e Snam 
Dopo l'arresto del presidente Gabriele Cagliari, col
po di grazia ieri all'Eni. In carcere, per finanziamen
to illecito dei partiti e falso in bilancio, 1 presidenti 
delle tre più importanti società del gruppo: Gianni 
dell'Orto (Saipem), PioPigorini (Snam) e Raffaele 
Santoro (Agip). Interrogato e rilasciato «mister x» il 
finanziere-banchiere, Pierfrancesco Pacini Batta
glia. Le Fiamme Gialle perquisiscono Metanopoli. 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO Altri tre super 
manager del gruppo Eni sono 
stati arrestati dai magistrati mi
lanesi antitangenti Si tratta del 
presidente della Saipem, Gian
ni dell'Orto, del presidente del
la Snam, Pio Pisolini e dei pre
sidente dell'Agip, Raffaele 
Santoro Tutti sono accusati di 
falso in bilancio e finanzia
mento illecito dei partiti Si 
parla di «fondi neri», raccolti 
grazie a speculazioni intema
zionali sul prezzo degli idro
carburi 

A fare i nomi dei tre mana
ger sarebbero stati il banchie
re-finanziere Pierfrancesco Pa
cini Battaglia, considerato 11 

mediatore fra mondo politico 
ed Eni, e Paolo Caccia, l'ammi
nistratore delegato della Sai
pem Due giorni fa il banchie
re, che presiede a Ginevra una 
banca privala la Karfinco, è 
stato interrogato per 14 ore dai 
magistrati che poi l'hanno fa
sciato Pacini avrebbe parlato 

' di 10 miliardi finiti al Psi e di 
due miliardi alla De . 

len le Fiamme Gialle hanno 
perquisito Metanopoli, il quar-
her generale dell'Eni a Milano 
Hanno sequestrato quintali di 
documenti, sigillato armadi e 
uffici nelle sedi di Agip, Snam 
e Saipem t . 

SERGIO TURONE ALLE RAPINI» 3 m4 

In Parlamento le accuse 
a Craxi e Martelli 

Il Psi tentò di insabbiare 
L'ex Guardasigilli Claudio Martelli svolse un ruolo 
attivo nella gestione dei finanziamenti di Calvi che 
finirono nel «conto protezione». Non si limitò a tra
scrìvere su un foglietto il numero di codice. Insom
ma Martelli sapeva. È il «supertestimone» Silvano 
Lanni a rivelare queste circostanze nportate nella 
richiesta di autorizzazione a procedere contro Cra-
xi e Martelli che i giudici milanesi hanno inviato al
la Camera. I due ex «api» socialisti sono accusati 
di concorso in bancarotta fraudolenta «in danno» 
del Banco Ambrosiano. Un dossier dal quale emer
gono responsabilità gravissime della dirigenza so
cialista. Tra queste il tentativo di depistare gli inqui
renti che cercavano la verità e le pressioni perché 
in Italia l'inchiesta venisse archiviata." -, 
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Violenta contestazione guidata dal capogruppo del Msi in Comune. Il Pri: «Pagliacciata» 

Fascisti aggrediscono La MaKa in tribunale 
Sputi, monetine e grida dì «ladro, ladro» 

SERGIO SERGI A PAOIMA1» 
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Uverpool, 
tabella 

decadenza 

«Ladro, ladro, in galera». Un gruppo di fascisti ha ag
gredito ieri con spintoni, sputi e lancio di monetine 
l'onorevole La Malfa all'ingresso dei Palazzo di giu
stizia di Milano. Il gesto squadrista è stato rivendica
to con orgoglio: «Avremmo potuto fare di più» ha 
detto baldanzoso il capogruppo missino in Comune 
De Corata. La Malfa dai magistrati per il finanzia
mento di manifesti per la campagna elettorale ' 

SUSAN» «OMTI 

• i MILANO «Sono andato 
verso di loro e ho detto ho ri
cevuto una comunicazione 
giudiziaria, mi sono dimesso e 
ora vengo dal magistrato La
sciamo che decidano loro 
Molti hanno urlato, qualcuno 
mi ha ascoltato, uno mi ha 
stretto la mano» La Malfa non 
pente la pazienza anche dopo 
l'aggressione fascista, con cor
redo di spub e insulti. Il segre-
tano dimissionario del Pn ha 
continuato a camminare con 
calma anche quando gli esagi
tati io hanno pressato da vici
no Il capogruppo del Msi in 
Consiglio comunale Riccardo 

De Corato commenta in per
fetto stile Intono «Gli è andata -
bene, perché non sapevamo 
che dovesse venire qui oggi In 
quel momento non c'erano né 
giornalisti né fotografi, se aves
simo voluto avremmo potuto 
fare altro» La Malfa ha poi avu
to un lungo colloquio col sosti
tuto procuratopre Fabio De Pa
squale «Il leader repubblicano ' 
- ha detto il magistrato • ha di 
fatto nnunciato all'immunità 
parlamentare accettando I in
terrogatorio Credo sia la pn-
ma volta che succede e ha ri
sposto a tutte le domande che 
gli sono state poste» 
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mm&emm 
Abete attacca i giudici 

e chiede subito la riforma 
poi elezioni a ottobre 

wmmat 
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SUO Ì13L. \3s. 
Pare che mezza Italia abbia trascorso una notte di angoscia, 
tutti si chiedevano chi fosse il mistenoso personaggio «appe
na sotto Gesù Cristo» (o «sotto Dio», a seconda delle trascn-
zioni dei giornali) acciuffato dai giudici Si è saputo, poi. 
che era un normalissimo e sconosciuto tizio, appena un pò 
più ncco del normale Grande delusione sugli spalti .. 

Evidentemente c'è qualcuno che si diverte un mondo, 
nell'infuriate della battaglia, a far scoppiare i suoi petardi 
Inutile dargli del creano i cretini, poveretti, sono per defini
zione sempre al di sotto di ogni critica. Preoccupante, piut
tosto, è la facilità con la quale noi tutti abbocchiamo all'a
mo ogni giorno «clamorose novità», «imprevisti colpi di sce
na», sembra di essere al circo Invece di chiedere ai media . 
più equmbno (richiesta comunque vana) dovremmo forse ' 
cominciare a rivedere la nostra visione del mondo L'ango- > 
scia, con conseguente ntardo a prendere sonno è un even
to importante e a suo modo solenne nella vita delle persone 
Non appaltiamola al pnmo invasato che spiffera ai giornali 
notizie-bidone > Ks •, -
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Sassi e lacrimogeni 
a Roma tra polita 
e 1500 dell'Afonia 
Incidenti a Roma tra operai dell'Alenia e polizia. Dopo 
la sospensione della trattativa sui 5mila esuberi richie
sti dall'azienda, in 1500 sono partiti da Napoli e hanno 
protestato con rabbia sotto la sede della società. A Ba
ri, 15mila in piazza per lo sciopero generale della pro
vincia. Per il 2 apnle quasi sicuro uno sciopero nazio
nale di Cgil-Cisl-Uil. Oggi sindacati e industnali a pa
lazzo Chigi per la maxilrattativa. 

MARIO RICCIO 

•IH Con la sospensione del 
negoziato azienda-sindacati 
sul piano industriale dell Ale
na - oltre 5000 esuberi richie
sti - è nespiosa anche la rab
bia dei lavoratori. len, in mille- ' 
cinquecento sono partiti da 
Napoli ed hanno protestato 
con rabbia davanti alla sede 
romana dell'azienda. C'è stato 
un lancio di sassi, e qualche 
auto rovesciata. La polizia ha 
risposto con ì lacrimogeni 20 
contusi tra forze dell'ordine e 
manifestanti Intanto,ienaBa- ' 
n sciopero generale della pro
vincia. Oltre quindicimila lavo-
raton in corteo per protestare 

contro la rapida e progressiva 
scomparsa del tessuto indu
striale nel Barese, colpito dalla 
crisi r-

E a Roma, Cgil-Cisl-Uil pen
sano di proclamare uno scio
pero generale per il 2 apnle 
Oggi sindacati e industriali tor
nano a palazzo Chigi per di
scutere del nuovo sistema con
trattuale La maxitrattatrva. do
po la proposta di Giuliano 
Amato di «patto sociale» su svi
luppo e occupazione, entra -
cosi nel vivo La CgiI boccia -
concorde—il patto e fa il punto 
sullo stato e le prospettive del 
negoziato 
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Mega-blitz anticrimine nell'Agrigentino e in Germania 

• il 
I l i Duro colpo alla 

nuova mafia concorrente 
CAPOLAVORI 
DEL TEATRO ^ 

Shakespeare (( .«, 
Goldoni V^J1 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Domani 13 mano 
Il campiello 

di Carlo 
Goldoni 

l'Unita + libre lire 2.000 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

UH PALERMO In codice Ope
razione quadnfoglio Gli uomi
ni dei reparti operativi speciali 
dei carabinien hanno inflitto 
un durissimo colpo agli «stid-
dan», un'organizzazione ma
fiosa che inizialmente si muo
veva su binan paralleli a Cosa 
Nostra, ma ora totalmente au
tonoma. 

Cinquantatre ordini di cu
stodia cautelare del gip Renato 
Grillo e richiesti dai sostituti 
Teresa Principato, Vittorio Te-
resi e Ambrogio Cartosio, 
scompaginano le fila della ma
ria di Marsala e Porto Empedo
cle, di Gela e Pala di Monte-
chiaro, Camcattl e Camastra 
La Germania era l'Immensa re
trovia di queste famiglie Parla
no 11 pentiti, molti li aveva sco
perti Paolo Borsellino La sod
disfazione di Giancarlo Caselli 

A PAOIMA 11 

Una legge per salvare 406 ergastolani 
• • Sono 406 cittadini italia
ni, tra uomini e donne Con
dannati «per i peggion delitti», 
406 persone che scontano 
l'ergastolo E adesso che il 
paese vien giù a pezzi, e ogni 
giorno istituzioni, governanti e 
partiti reggono meno propno 
adesso vogliamo dire di questi 
406 e della loro pena. 

La Costituzione esige che 
ogni pena sia umana e rivolta 
al reinsenmento sociale Si 
può ntenere umano l'ergasto
lo, che toglie al condannato 
tutta la vita, senza speranze di 
domani, e ne tratta la persona 
come fosse una cosa? Una gn-
gia cosa da dimenticare in 
una gabbia, per esorcismo-
perche il mondo fuon si salvi 
Di che salvezza, poi basta re
spirare un po' della violenza 
che si condensa dovunque -
gli esorcismi, si sa, non fun
zionano. Invece è certo che 
una punizione fatta cosi, eter
na, non produce reinsenmen-
ti nella società, ma solo am
missioni pubbliche d'impo
tenza d'inidoneità dello Stato 
a ristabilire i legami sociali 

È vero che, grazie a leggi 

sopravvenute, spesso gli erga
stolani finiscono con l'essere 
liberati, e solo perciò la Corte 
costituzionale non ha cassato 
l'ergastolo Ma come si può 
difendere una pena perpetua 
che diventa legittima solo se 
non è perpetua? E che cessa 
d'esser perpetua attraverso 
inevitabili albini la valutazio
ne relativa, propna sulla carta 
dei giudici, in realtà è rimessa 
ai custodi, senza garanzie 

Questi sono i caratten del
l'ergastolo e trovano rispon
denza in caratten del tempo -
che stiamo vivendo Sicché ' 
non accettare gli uni significa * 
anche impugnare gli alni In
costituzionalità, si è detto ma „ 
rispetto a quale Costituzione? 
In giorni dentro 1 quali si è 
troppo erosa, per colpa di 
molti, l'unica Costituzione ve
ra, scritta dalla Resistenza, e 
tramontano i pnmcipi, tutti 
Disumanità? Questi nostri 
giorni sono anche disumani, 
sordi o spietati specie con chi 
è debole Persone trattate co
me cose? È regola generale, 
non lo sappiamo' Regola an
che che i nmedi vengano so-

SALVATORE MANNUZZU 

stimiti da panacee supersti
ziose, mentre paradossi e ipo
crisie diventano puntelli del
l'organizzazione collettiva, e, 
se si fa spreco di simboli, i di
ritti di tutti invecerestano eva
nescenti, non suscettibili di ri
sconta o misure. In quanto a 
pubblica impotenza - final
mente - è superfluo che chi 
deve la ammetta* dappertutto 
ì legami sociali si disfano, l'e
vidente logica è quella della 
frantumazione C'è chi nferi-
sce all'ergastolo l'immagine 
che Nietzsche dà d'ogni pena, 
«mimo della guerra e della fe
sta», bene, quale migliore defi
nizione anche del nostro tem
po «guerra e festa?» Si pensi 
alle droghe, più in genere al 
terribile e iniquo mare dei 
consumi, o si facciano altri 
esempi, ad libitum 

Per questo scriviamo qui la 
parola ergastolo perché aiu
tiamo questi caratten del no
stro tempo e vogliamo cam
biarli In nome di 406 persone 
- uomini e donne come noi -
cui è assegnato un destino di 
cose chi lo dice che la politi

ca deve curarsi solo di interes
si grossi (o che riguardino 
molti cittadini, da cui possano 
venire altrettanti consensi e 
ancor più voti) Mentre a sini
stra - sta inciso in una grande 
stona - la politica è se stessa 
anche quando si mette in gio
co tutta contro una singola in
giustizia. Si. vai la pena di sol
levare la questione di pnnci-
piod'un pugno di vite umane 

Nel nome loro, dunque, pe
rò insieme nel nome di tutu 
Giacché l'ergastolo, npetia-
molo, non è solo affare di 
qualche centinaio di reclusi 
ma connotato negativo di 
un'epoca Delle sue paure e 
della sua incapacità a fronteg
giarle con la ragione, della 
sua tendenza a trasformarle in 
fantasmi invincibili Scriviamo 
qui la parola ergastolo perché 
la popolazione delle carcen 
aumenta (anche in fatto di er
gastolani che ieri erano 359, 
oggi 406), perché è in atto 

/1 antinforma penitenziana, 
perché cresce I allarme socia
le, alimentato dalle mafie co
me dalla piccola cnminalità 

diffusa, e persino Tangento
poli consacra democratica
mente le pngioni. Perché oc
corrono nuovi modelli di ri
sposte penali, la cui efficacia 
si affidi alla tempestività e alla 
certezza, non ai bui echi dei 
simboli Ma anche perché so
no necessarie trasformazioni 
molecolari nelle anime della 
gente e ciascuno deve far la 
sua parte, perché occorre co
struire - faticosamente, però 
cominciando subito - una so
cietà nuova, nella quale non 
c'è posto per le pene perpe
tue ~ /' 

E - soprattutto - scriviamo 
la parola ergastolo non per 
dare un obolo a una delle 
consuete questue, né per reci
tare una delle solite litanie 
della sinistra, ma con uno sco
po pratico Quando si pone il 
problema, s'incontrano • di
sponibilità in molti setton del 
quadro politico Nel 1989 una 
larga maggioranza della Ca
mera (oltre il 70 percento dei 
413 deputati presenti) si e 
pronunciata pe l'abolizione, 
impegnando il governo a pro
porre una legge conseguente 
L'impegno non è mai stato as

solto, d'altra parte è vero che 
il Parlamento può ben pren
dere iniziative propne, parti
colarmente in una materia si
mile. Alcuni gruppi (anche 

, del Pds) adesso l'hanno fatto 
Però non vogliamo scancare 
la coscienza di nessuno piut' 

• tosto aggravare quella di tutti, 
• giacché è essenziale il risulta' 

to Bisogna che ì non pochi 
fauton dell'abrogazione del' 

* l'ergastolo che siedono in Par-
«••" lamento nescano a converge-
1 re in una scelta tanto semplice 
" (almeno, tecnicamente sem

plice) Sarà uno dei casi -
molti o pochi — nei quali si fa
rà buon uso del cosi detto tra
sversalismo "• *-•> 

Insomma bisogna che i di
scorsi alau, le adesioni ai con
vegni, le firme in calce ai do-

"' cumenti umanitan si salvino 
una volta tanto dalla logica 

' sconfinata della strumentalità 
diventando un piccolo e con
cludente fatto Dentro tempi 
che tengano conto della dura
ta della vita umana o anzi 
delle vite umane (406 ades
so se vita umana è termine 
cui si vuol conservare un sen
so) 


